
IL 27 APRILE 2014 LA CANONIZZAZIONE 
DI GIOVANNI XXIII E GIOVANNI PAOLO II

DUE GIGANTI CHE CI HANNO
INDICATO LA ROTTA
«A unire queste due 
figure straordinarie è 
stato il Concilio che papa 
Roncalli ha indetto con 
spirito profetico e Wojtyla 
ha attuato nel mondo», 
dice il prefetto del 
Dicastero delle cause dei 
santi, cardinale Semeraro

di Antonio Sanfrancesco

«D
ue uomini corag-
giosi che in ogni 
persona sofferente 
vedevano Gesù». 
Due uomini che 

hanno conosciuto le tragedie del 
XX secolo «ma non ne sono sta-
ti sopraffatti» perché «più forte, 
in loro, era Dio; più forte era la 
fede in Gesù Cristo». Con queste 
parole, dieci anni fa, il 27 aprile 
2014, papa Francesco proclamava 
santi due grandi Papi e protago-
nisti della storia del ‘900: Giovanni 
XXIII (1881-1963) e Giovanni Paolo II 
(1920-2005). A Roma erano arrivati 
800 mila pellegrini ma la “platea” 
era ancor più ampia, con oltre due 
miliardi di persone collegate attra-
verso i mezzi di comunicazione.

Un evento di fede ancora im-
presso nella memoria della Chiesa. 
Il cardinale Marcello Semeraro, 
prefetto del Dicastero delle cause 
dei santi e uno dei principali colla-
boratori di papa Francesco, sottoli-
nea il legame tra queste due figu-
re: «Li unisce il rapporto tra la 

illuminano e permettono di vedere 
la strada da percorrere. Ecco, io 
credo che san Giovanni XXIII e 
san Giovanni Paolo II appartenga-
no a questa seconda categoria del-
la quale fanno parte diverse figure 
come madre Teresa di Calcutta o il 
beato Carlo Acutis, un giovane 
grande esperto di informatica, ap-
passionato alle nuove tecnologie 
come lo sono tanti ragazzi di oggi, 
la cui santità e carica profetica af-
fascina migliaia di persone, soprat-
tutto giovani».

Che ricordo personale ha dei 
due Pontefici?

«Durante il pontificato di Ron-
calli ero un ragazzo, ma il suo ma-
gistero è stato decisivo per la mia 
formazione teologica e poi per il 
ministero sacerdotale ed episcopa-
le. Giovanni Paolo II l’ho cono-
sciuto di persona quando, nel 
2001, mi nominò segretario spe-
ciale del Sinodo dei vescovi ed 
ebbi modo di stargli vicino e vede-
re come pregava e come guidava 
la Chiesa».

senza l’approvazione del secondo 
miracolo, a sottolineare l’esempla-
rità di vita di questo pastore».

Qual è l’eredità umana e spiri-
tuale che lasciano questi due Papi 
del Novecento?

«Uno degli ultimi atti del pontifi-
cato di Roncalli è stata l’enciclica 
Pacem in terris, pubblicata nell’a-
prile 1963, pochi mesi prima della 
sua morte. Un documento di gran-
de attualità ancora oggi. Il succes-
sore di Roncalli, Paolo VI, l’anno 
dopo pubblicò l’enciclica Eccle-
siam Suam, la prima del pontifica-
to. Queste due encicliche sono 
quelle che hanno maggiormente 
influenzato la costruzione e il sen-
so della missione della Chiesa nel 
mondo contemporaneo che ha por-
tato avanti Giovanni Paolo II. In un 
mondo assetato di verità, Roncalli 
intuì il contributo che può venire 
dalla Chiesa partendo dall’annun-
cio della pace che per i cristiani 
non è legata solo ai fatti della cro-
naca e alle guerre che dilaniano, 
ieri come oggi, il mondo, ma è un 

EVENTO
STORICO
A destra, papa 
Francesco, oggi 
87 anni, abbraccia 
Benedetto XVI 
(1927-2022) alla 
Messa solenne per 
la canonizzazione 
di Giovanni Paolo 
II e Giovanni XXIII 
(in basso, sugli 
stendardi) 
il 27 aprile 2014, in 
piazza San Pietro. A 
sinistra, il cardinale 
Marcello Semeraro, 
76, prefetto del 
Dicastero delle 
cause dei santi. 

dono del Signore Risorto che ab-
braccia tutta la vita dell’uomo».

Che significato ha questo anni-
versario della doppia canonizza-
zione?

«È un invito a riflettere su que-
ste due figure. Il teologo von Bal-
thasar, riflettendo sulla storia della 
santità, compie una distinzione e 
afferma che ci sono due tipi di 
santi. Quelli del primo tipo sono i 
santi che la Chiesa presenta a Dio 
come un frutto della chiamata alla 
santità, che è per tutti, come ha ri-
chiamato il Concilio. Nel suo lun-
go pontificato, Giovanni Paolo II, 
con il record di beatificazioni e ca-
nonizzazioni da lui presiedute, ha 
mostrato come la santità sia un 
frutto che cresce dappertutto, in 
ogni angolo del mondo e situazio-
ne di vita. Poi ci sono altri santi 
che, come dei lampi, Dio manda 
alla Chiesa per destarla, dire che 
cosa vuole da lei, sollecitarla ad 
essere attenta e vigile nella sua 
missione. Questi santi sono come 
fulmini che squarciano la notte, la 

ANNIVERSARI  1

Chiesa e il mondo che hanno sa-
puto declinare soprattutto nel se-
gno del Concilio Vaticano II. Ron-
calli, con intuizione profetica, lo 
ha indetto e Wojtyla, il Papa che ha 
traghettato la Chiesa nel terzo mil-
lennio, lo ha attuato nel mondo».

Eminenza, perché papa France-
sco ha voluto canonizzarli insie-
me?

«Ci sono molti fattori in gioco, 
ma io credo che due elementi sia-
no stati decisivi in questa scelta 
del Pontefice: il Concilio, appunto, 
e la devozione mariana. Quella di 
Giovanni Paolo II era nota a tutti, 
quella di Giovanni XXIII era più 
discreta ma altrettanto profonda. 
Ed è significativo che il Papa abbia 
deciso di canonizzare Roncalli 
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